
OGGETTO: Ciclo di gestione della Performance: aggiornamento annuale del Sistema di 
Misurazione e Valutazione della Performance.

Riferisce il Segretario Generale.
Il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance (SMVP o Sistema) definisce criteri, regole 
e metodologie che definiscono le modalità di funzionamento del ciclo di gestione della performance.
Ai sensi dell’art. 7 comma 1 D.Lgs. 150/2009 e s.m.i. la Giunta è chiamata a valutare l’eventuale
necessità di adeguamento del Sistema, ai fini dell’impostazione di tutta la procedura di gestione della 
performance per il 2022. 
L’aggiornamento è quindi finalizzato a valutare eventuali nuove esigenze, anche derivati da variabili 
esogene (es. modifiche normative) o considerazioni di merito che si ritiene debbano essere recepite 
all’interno del Sistema.
Il vigente Sistema è stato approvato con la deliberazione n. 4/GC del 1 febbraio 2021.
Sul piano normativo è da premettere che rilevano notevoli cambiamenti, per quanto riguarda i 
documenti di programmazione che generalmente vanno adottati entro il 31 gennaio dalle Pubbliche 
Amministrazioni, fra i quali il Piano della Performance, documento già nel 2021 integrato con il Piano 
delle azioni positive a favore delle pari opportunità e con il Piano Organizzativo per il Lavoro Agile 
(POLA).
Ai sensi dell’art. 6 del D.L. n. 80/2021, convertito con modificazioni dalla Legge n. 113/2021
(modificato con il D.L. 30 dicembre 2021, n. 228, art. 1 comma 12), dal 2022 confluiranno nel Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), da approvare entro il 30 aprile, come detto, il Piano 
della Performance, la Programmazione pluriennale, il Piano delle Azioni Positive per le Pari 
Opportunità, il Piano Triennale di prevenzione della corruzione e della Trasparenza, il Piano triennale 
dei fabbisogni del personale e il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA).
Peraltro, la Camera di commercio di Sondrio, ai sensi dell’art. 6 comma 6 del Decreto Legge n. 
80/2021 convertito, con modificazioni, dalla legge n.113/2021 (ente con meno di 50 addetti), dovrà 
adottare il PIAO in modalità semplificata.
Si è peraltro al momento in attesa dell’emanazione a cura del Dipartimento della Funzione Pubblica 
delle Linee guida per la redazione del PIAO, che dovranno offrire una rappresentazione immediata e 
semplificata del piano stesso (“Piano tipo”) per favorire l’omogeneità della struttura tra le diverse 
organizzazioni, oltre che le indicazioni operative per la compilazione di ciascuna sezione.
Nell’attesa che si completi il nuovo quadro normativo, fatta comunque salva l’ipotesi di dover 
nuovamente intervenire sul Sistema, con l’Organismo Indipendente di Valutazione è stata svolta una 
riflessione circa l’adeguatezza complessiva del SMVP vigente.
Sulla base di tale positivo confronto, come auspicato già nelle precedenti annualità, viene proposto 
di declinare all’interno del Sistema la tematica della “valutazione partecipativa”, sulla base delle 
“Linee guida sulla valutazione partecipativa nelle amministrazioni pubbliche” n. 4 diramate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica a fine 2019, riprese e aggiornate da Unioncamere a ottobre 
2021.
Per “valutazione partecipativa” si intende una forma di valutazione della performance che viene 
attivata nell’ambito di un rapporto di confronto e collaborazione tra la Pubblica Amministrazione e 
gli stakeholder. In questa prospettiva gli stakeholder diventano quindi co-valutatori delle attività e dei 
servizi di cui beneficiano e, in un’ottica di miglioramento, possono essere chiamati a svolgere una 
funzione di co-progettazione dei medesimi.
La valutazione partecipativa mira a:
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 migliorare la qualità delle attività e dei servizi pubblici, avvicinandoli ai reali bisogni dei 
cittadini grazie alle loro idee e suggerimenti, attraverso cui raggiungere una conoscenza più 
completa dei bisogni;

 promuovere processi di innovazione amministrativa;
 mobilitare risorse e capitale sociale presenti sul territorio, attivando processi di cittadinanza 

attiva, responsabilizzando e motivando i cittadini per rafforzare la coesione sociale e il senso 
di appartenenza alla collettività;

 gestire e ridurre i conflitti, rafforzando la fiducia nelle istituzioni e contrastando il deficit di 
legittimità e consenso, anche attraverso il miglioramento della trasparenza e l’apertura verso 
l’esterno dell’operato dell’amministrazione pubblica;

 integrare il performance management nei processi decisionali, collegando realmente la 
valutazione alla pianificazione, migliorando l’uso delle informazioni di performance sia da 
parte dei dirigenti pubblici e dei politici, sia da parte dei cittadini.

S propone di inserire nel Sistema un paragrafo che dia conto dei criteri e dei metodi con cui si intende 
sviluppare il tema della “valutazione partecipativa”, sia con la stabilizzazione di iniziative negli anni 
già attivate (analisi di customer relationship management relative a servizi ed eventi), sia con 
l’individuazione di nuovi ambiti di sviluppo.
Rispetto ai nuovi ambiti, si ipotizza di promuovere il coinvolgimento degli stakeholder (imprese e 
utenti) nell’ambito della procedura di aggiornamento degli indirizzi generali che porta all’adozione 
della Relazione Previsionale e Programmatica annuale, così come previsto dall’art.11 comma 1 lettera 
c) della Legge 580/1993 che, appunto, stabilisce che il Consiglio “determina gli indirizzi generali e 
approva il programma pluriennale di attività della camera di commercio, previa adeguata 
consultazione delle imprese”.
Tale attività potrà essere svolta attraverso una consultazione aperta sul sito camerale (pagina 
“Valutazione partecipativa”) che potrà essere utilizzata, qualora la Giunta lo riterrà opportuno, per 
rilevare il sentiment degli stakeholder rispetto a specifiche iniziative (es. progetti innovativi).
In via generale, si tratta di una modalità operativa che, pur nella specificità dell’organizzazione 
camerale, nei cui organi siedono i rappresentanti degli stakeholder, potrebbe utilmente contribuire a 
migliorare i processi di pianificazione e progettazione, in una logica di trasparenza e apertura al 
dialogo.
Un secondo ambito di possibile sviluppo della “valutazione partecipativa” fa riferimento 
all’attivazione di focus group, eventualmente gestiti da soggetti terzi (“coach”) che garantiscano 
imparzialità nella raccolta delle osservazioni, da attivare su tematiche individuate dalla Giunta, anche 
su proposta della struttura, sia a livello valutativo che in un’ottica di co-progettazione.
Nel complesso, si ritiene che la soluzione proposta, come detto, in parte già operativa e in parte da 
sviluppare, rappresenti un buon compromesso fra l’esigenza di sviluppare la partecipazione degli 
stakeholder nei processi di valutazione e co-progettazione e l’ineludibile esigenza di sostenibilità 
gestionale delle soluzioni proposte, viste le ridotte dimensioni della Camera di commercio di Sondrio.
Il titolare monocratico dell’Organismo Indipendente di Valutazione ha comunicato il 18 febbraio il 
proprio parere favorevole alla proposta di modifica del Sistema qui illustrata.

LA GIUNTA
udita la relazione del Segretario Generale sull’argomento in oggetto;
visti:

 il D.Lgs. 150/2009, come modificato dal D. Lgs. 74/2017;
 l’art. 14 della Legge 7 agosto 2015, n. 124; 
 le “Linee guida sulla valutazione partecipativa nelle amministrazioni pubbliche” n. 4 del 

Dipartimento della Funzione Pubblica del novembre 2019;
 le “Linee guida sul Modello di valutazione partecipativa per le CCIAA” predisposte da

Unioncamere (ottobre 2021);
 il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance, approvato con deliberazione n. 

4/GC/2021;



acquisito il parere espresso il 18 febbraio 2022 dall’Organismo Indipendente di Valutazione;
condivisa la proposta formulata dal relatore, in particolare per quanto attiene alle modalità di 
inserimento del tema della “valutazione partecipativa” all’interno del Sistema di Misurazione e 
Valutazione;
atteso che nella concreta attuazione della metodologia e della strumentazione della “valutazione 
partecipativa” si dovrà procedere con gradualità, tenendo conto della sostenibilità gestionale delle 
relative soluzioni;
svolto ampio e approfondito dibattito;
con voti unanimi,

delibera
1. di approvare il “Sistema di Misurazione e Valutazione della performance della Camera di 

Commercio di Sondrio 2022”, allegato parte integrante sub a) al presente provvedimento.

    IL SEGRETARIO GENERALE            LA PRESIDENTE
             (Marco Bonat) (Loretta Credaro)
         firmato digitalmente           firmato digitalmente
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